                          I L   C I P E








VISTA la  legge 14  maggio  1981,  n.  219  recante  provvedimenti


organici per  la ricostruzione e lo sviluppo dei territori colpiti


dagli  eventi sismici del novembre 1980 e febbraio 1981;





VISTI,  in particolare,  gli artt.  80 e 82 della predetta legge;





CONSIDERATO che  il secondo  comma dell'art.  80  prevede  che  il


Sindaco   di   Napoli,   nella   sua   veste  di  Commissario  del


Governo,   individui -  nell'ambito del  territorio comunale  aree


disponibili e immediatamcnte utilizzabili per la realizzazione del


programna di cui al titolo VIII della legge;





CONSIDERATO che  il  Sindaco di Napoli,  Commissario  del Governo,


con propria  ordinanza n.   1 del 28 maggio 1981 ha individuato le


aree necessarie  per gli  alloggi da realizzare nell'area comunale


di Napoli, dandone comunicazione al CIPE;





CONSIDERATO che  il suindicato  art. 82 prevede al primo comma che


per la  costruzione degli  alloggi  non  realizzabili  sulle  aree


individuate nel  territorio del Comune di Napoli a norma dell'art.


80 il  Presidente della Giunta Regionale, Commissario del Governo,


individui, nel  territorio di  altri Comuni  dell'area napoletana,


ulteriori aree edificabili;





CONSIDERATO che  il Presidente della Giunta Regionale, Commissario


del Governo, con ordinanza n. 1 dell'8.¢.1981 ha individuato dette


aree, per  la costruzione  di 6.422  alloggi da   realizzare fuori


dell'ambito del  Comune di  Napoli, al  fine   di raggiungere   la


concorrenza delle   20.000  unita abitative  di cui al titolo VIII


della legge 219/81, proponendone, nel contempo, ai sensi dell'art.


82, secondo  comma della   legge,  l'incremento di un quinto, pari


ad ulteriori 1.284 unità abitative;





UDITA   la  relazione del  Presidente della Giunta Regionale della


Campania;





                         D E L I B E R A





il numero  delle unità  abitative da  realizzare al  di  fuori del


territorio del  Comune di  Napoli, ai  sensi dell'art.  82,  primo


comma della legge 219/81, può essere incrementato di un quinto.








Roma, 9 luglio 1981
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